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Sito Anomalia 1 - Anomalia 1 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_Anomalia 1)

L'analisi delle fotografie aeree effettuata in funzione della redazione della presente VPIA ha evidenziato che l'area della futura Stazione
Elettrica Terna è interessata da una serie di anomalie aventi orientamento e lunghezze differenti. Non è possibile definirne l9appartenenza
tipologica e cronologica; esse si pongono tuttavia a breve distanza (circa m 160 a S e m 300 a W) di anomalie archeologiche già note e
alle quali potrebbero in qualche modo essere ricollegabili. Le anomalie si collocano a circa m 779 a E di Palmori e a circa m 615 a NE
di Masseria Melillo. 



Sito LCR001 - LCR001 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR001)

Quest9area di frammenti è stata individuata nel corso di indagini archeologiche precedenti. Denominata Sporadico 6, è stata individuata
nel territorio comunale di Lucera, in località Scorciabove, lungo il Cavidotto MT. L9area, di forma grossomodo rettangolare, si sviluppa con
andamento NNW-SSE ed ha dimensioni pari a circa m 430x160; essa è caratterizzata dalla presenza di una discreta quantità di
frammenti di laterizi di piccole e medie dimensioni ed alcuni frammenti ceramici. 



Sito LCR002 - LCR002 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR002)

Quest9area di frammenti è stata individuata nel corso di indagini archeologiche precedenti. Denominata Sporadico 7, è stata individuata
nel territorio comunale di Lucera, in località Masseria Schifata-Podere S. Michele,a circa m 810 a NNW della SP 21, a circa m 760 a
NW di Masseria Schifata e a circa m 600 a SW del torrente Salsola. L9area, di forma circolare, ha dimensioni pari a circa m 80x60 ed è
caratterizzata dalla presenza di una modesta quantità di frammenti di laterizi di piccole dimensioni ed alcuni frammenti di ceramica: 14
frammenti di ceramica comune acroma ed un frammento relativo all9orlo di una forma aperta decorato con una fascia dipinta in rosso che
si sviluppa al di sotto dell9orlo. 



Sito LCR003 - LCR003 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR003)

Quest9area di frammenti è stata individuata nel corso di indagini archeologiche precedenti. Denominata UT 3, è stata individuata nel
territorio comunale di Lucera, in località Vigne Petrilli, a m 980 circa a S del Cavidotto MT. L9area ha forma circolare, con andamento
NW-SE, e dimensioni complessive pari a circa m 160x110; in corrispondenza della sua porzione SE è presente un9area di forma ovale di
circa m 90x50 contraddistinta dalla presenza di una maggiore quantità di reperti in superficie. L9UT si colloca a circa m 360 a SE della
SP 21 e a circa m 390 a WSW della SP 18 ed è caratterizzata dalla diffusa presenza di frammenti di laterizi ed una discreta quantità di
frammenti ceramici tra cui soprattutto ceramica comune acroma ed alcuni frammenti di ceramica comune da fuoco, ceramica a vernice
nera, ceramica dipinta e sigillata italica. 



Sito LCR004 - LCR004 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR004)

Serie di anomalie individuate nel corso di indagini pregresse, visibili a circa 230 m a W della Strada Provinciale 18, a circa m 950 a S del
Cavidotto MT. È visibile una traccia di forma poligonale con lati di 57, 31, 58 e 29 m ipoteticamente interpretabile come edificio di età
romana. La coppia di anomalie lineari localizzate più a S risultano essere parallele tra loro, di lunghezza di circa 92 e 175 m, con
orientamento NE-SW, verosimilmente riferibili alla centuriazione di età romana del territorio di Luceria. 



Sito LCR005 - LCR005 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR005)

Anomalia individuata nel corso di indagini pregresse, visibile a circa 300 m a sud-ovest di Mass. Villano, a m 15 circa a SE del Cavidotto
MT. È visibile una traccia di forma semicircolare di diametro di circa 65 m in senso E-W verosimilmente interpretabile come fossato di
un villaggio neolitico.



Sito LCR006 - LCR006 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR006)

Gruppo di anomalie individuate nel corso di indagini preliminari pregresse, visibili a circa 480 m a SE di Masseria Villano. Sono visibili
un9anomalia di forma poligonale, con lati di circa 60 e 90 m, presumibilmente riferibile ad un insediamento medievale (motta?), da cui si
diparte una traccia rettilinea con andamento in senso sud-ovest/nord-est, di lunghezza pari a circa 270 m, verosimilmente associabile ad
un asse stradale. A est della prima traccia sono inoltre visibili diverse anomalie di diversa forma, verosimilmente ad essa associate,
riferibili a recinti (?), fosse e divisioni agrarie, non interamente sottoposte a mappatura; un9ulteriore traccia di forma poligonale è presente
ad est dell9asse stradale. Poco più a N, inoltre, è stata individuata un'altra anomalia lineare che si sviluppa in senso SW-NE riferibile al
sistema centuriale di età romana del territorio di Luceria.



Sito LCR007 - LCR007 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR007)

Sito collocato sulla scarpata che si affaccia sul torrente Salsola. Il villaggio è individuato da un singolo fossato perimetrale del diametro
di circa 94 m. All'interno sono visibili le tracce di almeno quattro compounds.



Sito LCR008 - LCR008 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR008)

Sito di piccole dimensioni delimitato da un singolo fossato del diametro di circa m 130. All'interno è visibile un unico compound con
apertura ad W.



Sito LCR009 - LCR009 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR009)

Sito delimitato da un singolo fossato perimetrale delle dimensioni di circa m 170 di diametro. Non sono visibili dettagli interni.



Sito LCR010 - LCR010 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR010)

Sito delimitato da un singolo fossato perimetrale delle dimensioni di circa 160 m di diametro. Non sono visibili chiari dettagli interni.



Sito LCR011 - LCR011 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR011)

In località Masseria Saggese indagini archeologiche sul campo hanno permesso di individuare un9area di grandi dimensioni (mq 24142)
interpretabile come possibile villa attribuibile cronologicamente all9età tardoantica. Nell9area dell9UT era già noto un sito individuato e
perimetrato sulla base delle fotografie aeree interpretabile come villaggio neolitico. Nell9area indagata non è stato rinvenuto però alcun
frammento databile ad età preistorica.



Sito LCR012 - LCR012 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR012)

In località Masseria Schifata è stata individuata un9area di grandi dimensioni (mq 33905) probabilmente interpretabile come villa
attribuibile cronologicamente al periodo compreso tra l9età repubblicana e l9età tardoantica. Nell9area, in corrispondenza del traliccio 399,
sono attualmente in corso indagini archeologiche stratigrafiche eseguite dalla Cooperativa Archeologia di Firenze e volte all9indagine di
sepolture, fosse e canalizzazioni.



Sito LCR013 - LCR013 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR013)

Uno dei maggiori villaggi neolitici del Tavoliere. Delimitato da due doppi fossati perimetrali che individuano un'area di circa 900 m di
diametro. All'interno sono visibili diverse decine di compounds.



Sito LCR014 - LCR014 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR014)

Sito di piccole dimensioni delimitato da un unico fossato perimetrale del diametro di 74 m.



Sito LCR015 - LCR015 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR015)

In località Masseria Schifata è stata individuata un9area di piccolissime dimensioni (mq 1935) in cui si sono rinvenuti pochi frammenti
ceramici non diagnostici e frammenti di laterizi di età romana generica. Non si può fornire una attribuzione crono-tipologica puntuale. La
vicinanza all9area dell9UT 10 (Relazione archeologica preliminare riguardante un <Elettrodotto aereo 380 kV doppia terna <Gissi - Larino -
Foggia= ed opere connesse= realizzata dalla ArcheoLogica S.r.l. di Foggia) lascia ipotizzare una relazione tra le due aree. Poco più a N,
nell9area dell9UT 10 e in corrispondenza del sostegno 399 sono state poi effettuate indagini archeologiche stratigrafiche eseguite dalla
Cooperativa Archeologia di Firenze e volte all'indagine di sepolture, fosse e canalizzazioni. 



Sito LCR016 - LCR016 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR016)

Sito di piccole dimensioni delimitato da un unico fossato perimetrale del diametro di 53 m. Tracce di compound interni sono visibili nel
settore N.



Sito LCR017 - LCR017 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR017)

Sito di piccole dimensioni al cui interno si coglie la presenza di un compound di 32,5 m di diametro; le dimensioni totali
dell'insediamento raggiungono i 65 m.



Sito LCR018 - LCR018 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR018)

Sito di medie dimensioni caratterizzato dalla presenza, al suo interno, di compounds molto ravvicinati tra loro. Il villaggio è delimitato da
un doppio fossato con una spaziatura di 12 metri ed ha un diametro massimo di 280 m. La maggior parte dei compounds sono rivolti a
N.



Sito LCR019 - LCR019 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR019)

Villaggio neolitico localizzato a circa 7,5 km a NE di Lucera; il sito, molto ben visibile nella fotografia aerea, è delimitato da un singolo
fossato e presenta un diametro di circa 89 m. All'insediamento neolitico si sovrappone una fattoria di età romana. Il sito è stato inoltre
oggetto di uno scavo di John Bradford negli anni '50, che non ha però raggiunto e documentato i livelli preistorici.



Sito LCR020 - LCR020 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR020)

Evidenza aerofotografica interpretabile come fattoria di età repubblicana localizzata a 580 m a NE rispetto a Masseria Salerno. Una
fotografia aerea del sito era già stata pubblicata da J. Bradford. L'area visibile nelle fotografie aeree è di forma rettangolare, orientata in
senso E-W, e misura 60 x 40 m.



Sito LCR021 - LCR021 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR021)

Insediamento di piccolissime dimensioni delimitato da un singolo fossato del diametro di 36 m. A m 500 circa a SE della Masseria
Russi V. segnala la presenza di un insediamento di età medievale non localizzato con precisione.



Sito LCR022 - LCR022 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR022)

Sito di medie dimensioni che presenta un doppio fossato perimetrale ed un circuito interno. La fotografia aerea rivela la presenza di
almeno tre compounds nel circuito interno. Il perimetro esterno ha un diametro massimo di 228 m, mentre il circuito interno di 92 m. I
fossati più esterni distano tra loro 12 m. Russi segnala la presenza di frammenti ceramici di età Daunia.



Sito LCR023 - LCR023 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR023)

Villaggio neolitico di medie dimensioni di forma ovale allungata in senso NW-SE. Il sito è delimitato da un unico fossato perimetrale che
individua un'area delle dimensioni di circa 300 m lungo l'asse NW-SE e di 260 lungo quello NE-SW. All'interno del sito sono visibili
numerosi compounds. Il villaggio è localizzato a meno di 400 m a SE rispetto al grande villaggio neolitico di località Palmori.



Sito LCR024 - LCR024 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR024)

Villaggio neolitico localizzato nella porzione nordorientale del territorio comunale di Lucera, uno dei maggiori del Tavoliere. La
sovrapposizione di strutture moderne impedisce una lettura chiara delle tracce aerofotografiche che rivelano comunque la presenza di
diversi fossati perimetrali e di numerosi dettagli dell'articolazione interna del sito. La dimensione massima del sito è di circa 1200 m
lungo l'asse principale NE-SW.



Sito LCR025 - LCR025 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR025)

Nel corso di indagini archeologiche pregresse è stata individuata un9area di frammenti (denominata UT 1), in località Masseria Calabria/
Torrente Triolo. Essa ha forma grossomodo ellittica (circa m 380x140) e si sviluppa con andamento S-N. L9area è caratterizzata dalla
presenza di una modesta quantità di frammenti di laterizi di piccole dimensioni ed alcuni frammenti ceramici, tra cui ceramica comune
acroma, ceramica invetriata, ceramica smaltata e ceramica smaltata dipinta. 



Sito LCR026 - LCR026 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR026)

Area con frammenti ceramici di età romana in superficie riferibili alla presenza di un insediamento rurale.



Sito LCR027 - LCR027 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR027)

Località posta a Km 10 circa a NE di Lucera, a Km 1 circa a N-NO della borgata; nell9area sono state riscontrate sulle fotografie aeree
tracce della centuriazione; lungo un tracciato stradale che si dirigeva lungo la via Litoranea, area con frammenti ceramici; in località
Spirito Santo-Bastiola, 2 Km più a N, resti di una necropoli romana.



Sito LCR028 - LCR028 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_LCR028)

Russi V. segnala la presenza di una necropoli di età romana (età Repubblicana?) costituita da fosse terragne coperte da lestre in
calcarenite. La necropoli risulterebbe tagliata dalla strada proveniente da Lucera e diretta a La Motticella.



Sito Sporadico1 - Sporadico1 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_Sporadico1)

Nel corso delle indagini preliminari sul campo finalizzate alla redazione della presente valutazione, è stata individuata un9area di
frammenti ceramici denominata Sporadico 1 in corrispondenza del tratto del Cavidotto MT in località Masseria Vigne della Banca. L9area,
che ha una forma irregolare, grossomodo ovale, si estende con orientamento ENE-WSW ed ha dimensioni pari a m 325x280. Sulla
superficie dell9area è stata riscontrata la presenza di alcuni frammenti di laterizi di piccole e medio-piccole dimensioni e frammenti di
ceramica comune acroma che non consentono di avanzare ipotesi circa l9arco cronologico di riferimento. Lo Sporadico 1 si colloca a
circa m 600 a SSE del torrente Salsola e a circa m 50 a E di Masseria delle Vigne. 



Sito UT 1 - UT 1 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_UT 1)

L9area dell9UT 1 è stata individuata nel corso delle indagini preliminari finalizzate alla redazione della presente valutazione nel territorio 
comunale di Lucera, in località Costa San Severo, in corrispondenza del settore meridionale dell'impianto agrivoltaico avanzato. L9area 
ha una forma irregolare, grossomodo a <C=, determinata dalla presenza di alcune aree caratterizzate da visibilità nulla a causa della 
presenza di coltivazioni in avanzato stato di accrescimento (girasoli e pomodori) che non hanno consentito di verificare la reale 
estensione dell9area dell9UT. Sulla superficie dell9area è stata riscontrata la presenza, piuttosto significativa, di frammenti di laterizi e 
frammenti di ceramica che consentono un inquadramento cronologico compreso tra l9età medievale e tardomedievale con alcuni 
frammenti più recenti relativi all9età moderna; le classi ceramiche individuate sono le seguenti: ceramica comune acroma, ceramica 
comune da fuoco, ceramica smaltata, sia monocroma che policroma, e ceramica invetriata bruna. Nel settore SW dell9area dell9UT, in 
corrispondenza di un uliveto che si colloca immediatamente a ridosso del margine occidentale dell9area dell9impianto agrivoltaico 
avanzato, è stato possibile definire un nucleo caratterizzato dalla maggiore presenza di reperti in superficie, probabilmente anche 
grazie alle ottimali condizioni di visibilità qui riscontrate rispetto alle restanti aree dell9UT caratterizzate generalmente da visibilità basse 
e medie; si tratta perlopiù di numerosi frammenti di ceramica di piccole dimensioni ed in minor misura di frammenti di laterizi, 
anch9essi di piccole dimensioni. In corrispondenza della porzione meridionale dell9UT, invece, è stata definita un9area caratterizzata 
dalla minore presenza di frammenti in superficie. 



Sito UT 2 - UT 2 (SABAP-BT-FG_2024_00201-SAR_000018_UT 2)

L9area dell9UT 2 è stata individuata nel territorio comunale di Lucera, in località Masseria De Luca-Masseria la Bella, in corrispondenza
dell'area settentrionale dell'impianto agrivoltaico avanzato in progetto. L9area ha una forma irregolare chiaramente influenzata,
specialmente in corrispondenza del suo settore occidentale, dalla presenza di aree caratterizzate da visibilità nulla (mandorleto) oppure
inaccessibili come nel caso di una coltivazione di girasoli ai margini della quale è stata comunque rilevata la presenza di reperti in
superficie. Nell9area sono stati individuati frammenti di laterizi e numerosi frammenti di ceramica che permettono un inquadramento
cronologico compreso tra l9età medievale e tardomedievale con alcuni frammenti più recenti relativi all9età moderna; le classi ceramiche
individuate sono le seguenti: ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica smaltata, sia monocroma che policroma,
e ceramica invetriata bruna; inoltre, è stata rinvenuta un9ansa in vetro ed un frammento di intonaco con pittura policroma. Nel settore
NNW dell9area dell9UT è stato possibile definire un nucleo caratterizzato dalla maggiore presenza di reperti in superficie, probabilmente
anche grazie alle migliori condizioni di visibilità qui riscontrate rispetto alle restanti aree dell9UT caratterizzate generalmente da visibilità
basse e medie. In corrispondenza della porzione occidentale ed ESE dell9UT, invece, sono state definite aree caratterizzate dalla minore
presenza di frammenti in superficie.
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